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LA SCULTURA LIGNEA

la salvaguardia del territorio e
consolidare quel grande valore che
è la solidarietà». 
L’onorevole Lorenzo Dellai ha 
espresso tutta la propria nostalgia 
del periodo in cui era a capo della 
Protezione civile: «Da quando 
sono a Roma, non vi nascondo 
di rimpiangere i tempi in cui ero in 
mezzo a voi». 
E anche il senatore Franco 
Panizza, riallacciandosi a quanto 
detto da Dellai, ha aggiunto: 
«Godiamo del privilegio di essere 
orgogliosi della nostra esperienza 
di volontariato e di solidarietà che 
ci contraddistingue rispetto altre 
regioni». 
Infi ne, l’assessore provinciale 
alla Protezione Civile, Tiziano 
Mellarini, ha concluso la carrellata 
degli interventi rimarcando la 
necessità di trasmettere altruismo, 
volontariato e solidarietà, 
alle nuove generazioni: «Fare 
volontariato è un impegno civico 
che non dovrà mai sparire nel 
nostro Trentino. 
I 237 Corpi dei Vigili del Fuoco 
Volontari dovranno sempre 
rimanere perché sono un valore 
prezioso». 
Poi la festa e la cena, coi 
Comandanti che hanno fatto 
una sorpresa a Ispettore e Vigili, 
regalando una scultura lignea 
intagliata a mano con i simboli dei 
pompieri trentini e gli stemmi dei 
Comuni dell’Unione.

l’Ispettore, Matteo Cattani e il suo 
predecessore, Romano Matuella. 
Poi è toccato agli ex Presidenti 
della Federazione dei Corpi 
Volontari, con Franco Brighenti 
che ha rimarcato il ruolo dei 
Distretti: «Condividere il tessuto 
sociale con il territorio da più vita 
allo stesso e all’Unione distrettuale 
che storicamente era nata per dare 
supporto amministrativo ai Corpi. 
Noi abbiamo fatto il nostro tempo 
e lasciamo ai giovani raccogliere la 
nostra eredità: la capacità di saper 
gestire la sicurezza sul territorio». 
Sergio Cappelletti ha evidenziato 

come i grandi risultati ottenuti 
derivino dal massimo impegno 
nella formazione: «Inoltre, le 
attrezzature per la prevenzione 
che la Provincia ci ha messo a 
disposizione hanno contribuito a 
farci compiere quel salto di qualità 
che colloca, oggi, i pompieri 
volontari come solida garanzia 
della sicurezza sul territorio».
Per il presidente in carica della 
Federazione dei Volontari, Alberto 
Flaim, «…l’importanza di fare
gruppo e di garantire  il senso di 
appartenenza
al Distretto signifi ca raff orzare
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I numeri del Distretto  
di Pergine 
CONSEGNATE LE BENEMERENZE

UNIONE DI PERGINE VALSUGANA

Attualmente nell’Unione distret-
tuale di Pergine sono attivi 370 
pompieri di 13 diversi Corpi, a cui 
si affiancano una cinquantina di 
allievi. Questa la fotografia scattata 
dall’Ispettore Paolo Faletti nelle 
scorse settimane in occasione del 
ritrovo di fine anno in occasio-
ne della festa patronale di Santa 
Barbara. Come sempre l’occasione 
è servita per dare un riconosci-
mento alle persone che da molti 
anni si impegnano a servizio della 
comunità. L’appuntamento si è 
svolto presso la Sala Pubblica di 
viale dell’Industria a Pergine. Alla 
presenza dell’Ispettore Distrettuale 
Paolo Faletti, del vicepresidente 
della Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol Bruno Groff e di molti 
sindaci e Comandanti del Distretto 
sono stati una quarantina i Vigili 
del Fuoco premiati in rappresen-
tanza di dieci Corpi, per i loro 40, 

35, 30, 25, 20 e 15 anni di fedeltà e 
servizio volontario. 
Per i 40 anni di servizio è stato pre-
miato Albino Conci di Centa San 
Nicolò accompagnato dalla sindaco 
e assessore della Comunità di Valle 
Cinzia Frisanco. 
Per i 35 anni di fedeltà la beneme-
renza è andata a al Comandante 
Stefano Pompermaier ed ai Vigili 
di Fierozzo Andrea Corn e Mario 
Prighel (premiati dal sindaco Luca 
Moltrer), a Ennio Ciola di Caldo-
nazzo e Oscar Fontanari di Pergine 
(premio assegnato dal sindaco 
Roberto Oss Emer). 
Hanno festeggiato 30 anni di 
impegno volontario Maurizio 
Ferrari di Baselga, Valter Ghesla di 
Caldonazzo, Paolo Pompermaier di 
Fierozzo e Luca Paoli di Levico, e 
25 anni di costanza tra i pompieri 
Giovanni Strada di Caldonazzo, 
Fiorello Martinelli e Christian 

Tiecher di Centa S. Nicolò, Adolfo 
Corn di Fierozzo, Walter Eccel, 
Bruno Groff e Roberto Rodler di 
Frassilongo, Ezio Facchini e Loren-
zo Lenzi di Palù del Fersina, Valter 
Motter di Tenna, Matteo Anderle, 
Luca Fruet e Walter Pozzato di 
Vignola Falesina. Infine 20 anni di 
impegno volontario per Alessan-
dro Martinelli di Centa S Nicolò, 
Lorenzo Carli, Dino Oss Papot, 
Michele Pompermaier, Mauro 
Toniolli di Pergine e Luigi Valen-
tini Vicecomandante di Tenna, e 
15 anni di servizio volontario per 
Luca Giovannini Vicecomandante 
Baselga, Bruno Murgia di Calcera-
nica, Michele Bonfante e Andrea 
Carlin di Caldonazzo, Roberto 
Bocher Vicecomandante di Palù 
del Fersina, Claudio Carlin, Massi-
miliano Martinelli e ispettore Paolo 
Faletti di Pergine e Nicola Paradisi 
Comandante di Tenna.

I Vigili del Fuoco Volontari di Levico Terme hanno un 
nuovo Comandante. 
Il Corpo dei pompieri di Levico nasceva il 6 aprile 1878 
per una delibera della Rappresentanza Comunale e ora, a 
137 anni di distanza dalla fondazione, durante l’assemblea 
di venerdì 23 ottobre è stato eletto all’unanimità Ezio Acler, 
noto albergatore levicense, che rivestiva già all’interno del 
direttivo del gruppo l’importante ruolo di cassiere; ora, 
succedendo a Luca Paoli, sarà lui a guidare i pompieri. 
All’assemblea erano presenti molti dei volontari, il sindaco 
Michele Sartori e l’assessore incaricato alla protezione civile 
Werner Acler. «Il nostro è un bel gruppo. Siamo quasi 45, 

un bel numero e siamo da sempre molto uniti» ha detto il 
neo-Comandante Acler, che a gennaio 2016 festeggerà il 
ventottesimo anno di Vigile del Fuoco Volontario a Levico. 
L’attività del gruppo dei Vigili del Fuoco è essenziale per 
la città e ha un ruolo fondamentale per la sicurezza dei 
cittadini: «Negli anni tranquilli svolgiamo mediamente 290 
o 300 interventi, di maggiore o minore gravità ha spiegato 
Acler - e questo è possibile grazie ai volontari, ma anche ai 
finanziamenti dei privati, della Cassa Rurale, del Comune 
e della Provincia; proprio ora si sta valutando l’acquisto, 
finanziato da Comune e Provincia, di un nuovo e moderno 
automezzo polisoccorso».

Ezio Acler guida il Corpo di Levico
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Nicola Paradisi succede 
a Valter Motter
IL CORPO DI TENNA HA UN NUOVO COMANDANTE

Nicola Paradisi è il nuovo 
Comandante del Corpo dei Vigili 
del Fuoco di Tenna. È stato eletto 
nei mesi scorsi, alla presenza 
del sindaco, Antonio Valentini e 
dell’Ispettore Distrettuale Paolo 
Falletti. L’ex capo squadra prende il 
posto di Valter Motter. 
Il Vicecomandante Luigi Valentini 
ha ceduto il testimone ad Enzo 
Toller. Nicola Paradisi, 33 anni, 
è entrato a far parte del Corpo 
nel 1995, ricoprendo poi il 
ruolo di responsabile Allievi, 
successivamente Capo Squadra, 
Capo Plotone ed ora Comandante. 
Nel corso della serata è stato 
eletto, con voto unanime, anche 
il nuovo direttivo composto, oltre 
che dal nuovo Comandante e 
dal Vice anche dal Capo Plotone 
Valter Motter, dai Capi Squadra 
Mattia Anesi e Stefano Lazzeri, 
dal Cassiere Marco Passamani, dal 

Segretario Andrea Motter e dal 
Magazziniere Denny Beber. 
La primavera e l’estate appena 
trascorse non sono state 
particolarmente impegnative per 
quanto riguarda l’interventistica 
d’urgenza, nella quale hanno 
prevalso gli interventi di tipo 
tecnico (come per esempio gli 
interventi di apertura porta, pulizia 
e incidente stradale) rispetto agli 
incendi. 
Rimane, invece, intenso l’insieme 
di incontri di formazione teorica 
e pratica, i piccoli e molteplici 
lavori di manutenzione di mezzi 
e dotazioni, nonché riunioni ed 
assemblee che si tengono presso 
la sede di Via Venezia, 2. A metà 
luglio, in collaborazione con la 
Croce Rossa di Levico, è stata 
fatta una simulazione, in notturna, 
di incidente boschivo presso la 
Pineta di Alberè, con più persone 
coinvolte, dove, oltre che all’utilizzo 
delle attrezzature in dotazione dal 
Corpo è stato necessario anche 
mettere in pratica delle nozioni di 
primo soccorso. 
Nella serata del 16 ottobre, in 
collaborazione con i Corpi di 
Levico e Novaledo è stato simulato 
un incendio presso un capannone 
in località Quaere a Levico dove 
i Volontari di Tenna sono stati 
chiamati in supporto per fornire 
l’illuminazione necessaria e per 
coadiuvare le varie squadre 
nell’intervento.
Il 27 ottobre, poi, altra simulazione, 
questa volta per l’evacuazione della 
scuola elementare e dell’asilo di 
Tenna, esercitazione perfettamente 
riuscita grazie alla preparazione 

dei bambini e degli insegnanti che 
hanno eseguito perfettamente le 
nozioni da seguire in questi casi.
Da qualche tempo l’organico è 
stato incrementato con l’assunzione 
di un nuovo Vigile, Andrea Raota. 
Molto probabilmente in futuro sarà 
necessaria l’assunzione di nuovi 
Vigili Allievi da inserire nell’attuale 
squadra.

EZIO ACLER

ENZO TOLLER E NICOLA PARADISI

TENNA, I VIGILI DEL FUOCO CON GLI 
ALUNNI DELLE ELEMENTARI E DELL’ASILO
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Meno interventi in Primiero
UN CALO DEL 20% RISPETTO AL 2015

UNIONE DI PRIMIERO

Nel 2015 il Distretto del Primiero 
ha registrato un calo dell’attività 
interventistica pari a meno il 
20% rispetto al 2014, dato questo 
che conferma il trend degli 
ultimi anni, nel quale l’attività 
di informazione, prevenzione e 
sensibilizzazione a tutti i livelli 
fa si che i cittadini delle nostre 
comunità siano più attenti ai 
rischi del vivere quotidiano. 
È uno dei tanti dati snocciolati 
dall’Ispettore distrettuale Paolo 
Cosner in occasione della 
tradizionale festa di Santa 
Barbara. 
Nel caso degli interventi di 
ricerca persone disperse si è 

passati da 28 uscite nel 2014 a 
solo 2 interventi nel 2015. 
Il dato è sorprendente 
perchè quest’anno di tempo 
eccezionalmente bello si sono 
registrate presenze record 
di turisti e frequentatori del 
territorio; di certo l’attività di 
informazione e sensibilizzazione 
che si diceva sopra ha prodotto i 
suoi frutti.
A dire il vero l’inizio 2015 non 
è stato molto promettente, visto 
che il primo gennaio i Vigili 
del Fuoco primierotti sono 
chiamati a Canal S. Bovo per 
un impegnativo incendio di 
abitazione. 
Questa casistica di interventi 
si è poi confermata nel corso 
dell’anno, in quanto gli incendi 
così chiamati civili (di abitazione, 
tetto, appartamento e confi nato) 
sono raddoppiati rispetto al 2014.
Il monte ore totale messe a 

UN MOMENTO DI FORMAZIONE

IN SUPPORTO ALL’ELICOTTERO

disposizione dai Vigili del 
Fuoco Volontari del Distretto 
di Primiero ammonta a 7 584 
ore, pari a 475 interventi; sono 
ricompresi qui dentro oltre 
agli interventi veri e propri, 
l’attività di formazione, i 
raduni, le riunioni e l’attività 
amministrativa; come si diceva il 
trend in calo è del 20% rispetto 
al 2014 sia per quanto riguarda 
le ore uomo, sia per quanto 
riguarda il numero di interventi. 
Il numero degli interventi in 
emergenza compresi i soccorsi 
tecnici urgenti, sono stati pari 
a 233 per un totale di 2040 ore 
uomo.
Entrando in una lettura più 
specifi ca dei dati si desume, come 
si diceva, un netto aumento 
(raddoppio) degli incendi che 
riguardano le abitazioni, i 
quali passano da 8 nel 2014, 
a 15 interventi nel 2015, 
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interventi altamente tecnici e 
specialistici, come gli incendi 
civili, gli incidenti stradali (con 
coinvolgimento anche di mezzi 
pesanti), e soccorsi tecnici.
Questi interventi presuppongono 
che il personale operi sempre 
più in autosicurezza, con 
professionalità, effi  cacia oltre 
a padronanza e dimestichezza 
nell’uso di nuove attrezzature 
specialistiche. Ecco quindi che 
la formazione del personale 
operativo diventa una delle 
attività centrali del nostro sistema 
a partire dalla Federazione, 
Distretti ma soprattutto nei 
Corpi. Nel corso del 2015 i Vigili 
del Fuoco del Distretto hanno 
messo a disposizione 2800 ore 
nell’attività di formazione e 
addestramento.
“Restando alle grosse novità 
- ha concluso Paolo Cosner - 
ed entrando nel campo delle 
riforme in atto in Provincia di 
Trento, che riguardano la fusione 
di molti Comuni, molti nostri 
Corpi dovranno relazionarsi con 
nuove entità istituzionali; anche 
nel nostro Distretto il Corpo 

registrati come incendio tetto, 
incendio confi nato e incendio 
in appartamento. Si osserva 
poi che gli incendi di canna 
fumaria rimangono stabili a 16 
casi; continuiamo a ribadire 
che il corretto uso, la corretta 
realizzazione e manutenzione 
di questi impianti diminuisce il 
rischio di incendi che potrebbero 
poi evolversi e interessare anche 
intere coperture. Altro dato 
molto signifi cativo è il numero di 

interventi per incidenti stradali 
che ammontano a 22, oltre a 5 
interventi per recupero mezzo o 
perdita di carico, per un totale di 
27 interventi, in aumento rispetto 
al dato del 2014; diminuite invece 
le chiamate per pulizia sede 
stradale (14 interventi nel 2015 a 
fronte di 27 nel precedente anno).
A fronte di una diminuzione 
generale dell’attività del 20%, 
corrisponde un aumento molto 
signifi cativo di tutti quegli 

SI INTERVIENE IN UN INCENDIO DI 
ABITAZIONE...

...nel 2015 il Distretto 
del Primiero ha 
registrato un calo 
dell’attività
interventistica pari a 
meno il 20% rispetto 
al 2014....

...E IN UN SOCCORSO STRADALE

UNIONE DI PRIMIERO
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Nel corso del 2015 si è svolto nel Distretto di Primiero il corso di base per 
nuovi Vigili Volontari dell’ambito. 
I giovani aspiranti Vigili che hanno seguito il percorso formativo sono stati 
in tutto 26 provenienti dai Corpi di San Martino di Castrozza, Sagron 
Mis, Consorzio Primiero, Imer e Canal San Bovo. 
La particolarità del corso è stata la presenza di 7 aspiranti Vigili del Fuoco 
Volontari appartenenti al Comando di Belluno. La vicinanza geografi ca 
della valle di Primiero con il vicino Feltrino e Bellunese ha sempre favorito 
degli ottimi rapporti “di buon vicinato” con i colleghi bellunesi. La valle è 
storicamente molto legata alla zona del feltrino (l’ospedale di riferimento 
del Primiero è Feltre), spesso capita di operare insieme ai colleghi di fuori 
provincia e si hanno sovente occasioni di ritrovo in sincera amicizia, anche 
fuori dal servizio. 
L’occasione del nostro momento formativo è stata quindi posta 
all’attenzione dei dirigenti del comando di Belluno che con grande 
sensibilità l’hanno colta. Dopo i necessari passaggi burocratici i 7 ragazzi 
di Belluno hanno quindi potuto partecipare al nostro corso di Base. 
L’atmosfera che si è creata nel gruppo è stata sin da subito positiva e 
propositiva e il termine del corso avvenuta lo scorso novembre testimonia 
con l’assidua presenza di tutti i ragazzi, l’interesse per la nobile attività del 
Vigile del Fuoco Volontario. 
Ora i Vigili sono pronti ad aff rontare le sfi de che la vita operativa 
saprà off rire, certi di aver seminato nei cuori dei ragazzi il seme della 
professionalità ma soprattutto della solidarietà.

Gli istruttori.

Terminato il corso di
base a Primiero

I PARTECIPANTI AL CORSO

Consorziale di Primiero, unico 
e storico Consorzio Antincendi 
in Provincia di Trento, dopo 
più di cento anni diventerà 
Corpo comunale. Non ci sarà 
però nessuna rivoluzione dal 
lato organizzativo in quanto 
già ora il Consorzio include i 
quattro Comuni che sono andati 
a fusione. Siamo fermamente 
convinti che i Corpi comunali 
(che poi potranno diventare 
frazionali) debbano rimanere 
così come sono, legati al proprio 
territorio, alla propria gente 
e profondi conoscitori della 
comunità in cui vivono.
Siamo anche consci però, di 
trovarci in una fase dove le risorse 
economiche e fi nanziarie vanno 
utilizzate e dosate in maniera 
più attenta rispetto al passato. 
Noi come istituzione pubblica 
preposta alle richieste di urgenza 
del cittadino dobbiamo dare il 
buon esempio: le nostre caserme 
devono essere si funzionali 
ma sobrie e parsimoniose, le 
attrezzature mirate secondo una 
specifi cità territoriale ampia e 
non di singolo Corpo o Comune, 
accorciando così le distante di 
campanile ed incentivando la 
collaborazione e l’interscambio di 
esperienze e di vissuti tra tutto il 
personale operativo. 
Solo così facendo potremmo 
continuare a crescere nonostante 
bilanci e trasferimenti sempre più 
magri, e allo stesso tempo daremo 
il nostro serio contributo al 
risparmio e alla gestione oculata 
di risorse pubbliche”.  
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Distretto di Trento in piena 
attività 
1.177 I VIGILI SEMPRE PRONTI AD INTERVENIRE

Festeggiamenti per la patrona 
Santa Barbara e tempo di bilanci. 
La grandezza del Distretto di 
Trento ha da tempo suggerito 
una suddivisione ed una gestione 
del territorio in quattro zone 
omogenee, scelta rivelatasi 
vincente. Anche la patrona dei 
Vigili del Fuoco è stata festeggiata 
insieme nelle quattro zone, in tempi 
e modalità differenti. 
Il momento ufficiale di bilancio 
e di consegna dei riconoscimenti 
per i Vigili è di solito il convegno 
distrettuale, che quest’anno è stato 
ospitato a Luserna a fine agosto. 
Il Distretto è suddiviso in quattro 
zone omogenee, Valle di Cembra, 

Valle dei Laghi, Trento e Vigolana, 
coordinate dai viceispettori Mauro 
Dallabrida, Giordano Parisi e Aldo 
Rossi. Il Distretto, con il proprio 
Ispettore Giacomo De Sero, conta 
1.177 Vigili, con un saldo positivo 
di 5 unità rispetto al precedente 
anno: di questi 882 sono i Vigili in 
servizio attivo (15 in più del 2014) 
e 142 Vigili allievi (16 in meno 
rispetto all’anno passato). 
La speranza è che questo dato, 
insieme a quello della zona di 
Trento dove si sono registrati 
nell’ultimo anno 10 Vigili del 
Fuoco attivi in meno e 10 allievi 
in meno, possa restare singolo ed 
isolato e non sia l’inizio di una 
tendenza preoccupante: a maggior 
ragione ci deve essere l’impegno 
comune affinché vi sia un netto 
aumento dei Vigili attivi sul nostro 
territorio, che possa assicurare 
un’ottima continuità alla nostra 
realtà. 
A fronte di un aumento trascurabile 
del numero di Vigili del Fuoco, 
non accenna a diminuire l’attività 
svolta: negli ultimi 12 mesi ci 
sono stati 5541 eventi, di cui 2738 
interventi e 2803 riconducibili 
ad attività non interventistica 
(prevenzione, partecipazione a 
manifestazioni, addestramento, 
…); in totale sono state impiegate 
105.645 ore-uomo (+ 5% rispetto 
all’anno precedente).
Come si vede, l’addestramento e 
la manutenzione delle attrezzature 
costituiscono l’impegno 
maggiore per Vigili del Fuoco 
del nostro Distretto, seguito da 
interventi di tipo tecnico, che 
ormai costituiscono l’attività 

UNIONE DI TRENTO

...non accenna a 
diminuire l’attività
svolta: negli ultimi 
12 mesi ci sono stati 
5541 eventi, di cui 
2738 interventi e 
2803 riconducibili
ad attività non 
interventistica...
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LA CERIMONIA IN PIAZZA DUOMO

predominante, e contrario degli 
interventi per incendi.
Oltre alla normale attività 
interventistica ed addestrativa, 
alcuni Vigili prestano servizio 
anche in alcuni gruppi distrettuali. 
Sul territorio sono distribuiti tre 
laboratori per autoprotettori, gestiti 
con regolarità da circa 15 Vigili 
con l’impegno totale di circa 1350 
ore-uomo: nell’ultimo anno è stata 
eseguita la manutenzione ordinaria 
e quella programmata su 170 
maschere, 55 erogatori e 53 bastini, 
oltre alla gestione dei collaudi 

periodici delle bombole. Il gruppo 
della Centrale Operativa Mobile 
è stato impegnato in 22 interventi 
a supporto dei Corpi, 11 manovre 
e 32 incontri di addestramento 
sull’utilizzo dell’attrezzatura 
(furgone, radio, programma 
cartografi co), per un totale di 
circa 550 ore-uomo: sempre più 
utilizzato ed apprezzato, anche 
da enti esterni ai Vigili del Fuoco, 
è il supporto che il furgone e 
soprattutto il suo personale off re in 
caso di interventi particolarmente 
complessi. Il gruppo istruttori, 

composto da 12 Vigili, ha 
organizzato 3 corsi base, cui hanno 
partecipato 83 nuovi Vigili, 2 corsi 
di tecniche di incendio al chiuso 
e 4 corsi APVR: anche per loro 
l’impegno è massimo, soprattutto 
nello svolgimento dei corsi base, 
dove riescono a conciliare le 
necessità del Distretto con le 
caratteristiche di un corso la cui 
lunghezza crea non poche diffi  coltà.

Durante il momento uffi  ciale del 
convegno di Luserna, organizzato 
dal Corpo numericamente più 
piccolo del nostro Distretto, 
ma che ha riscosso un grande 
successo, sono state consegnate le 
benemerenze di anzianità. Le più 
signifi cative sono: diploma per i 35 
anni di servizio a Dario Brustolini 
(Grumes), Francesco Daldin e 
Alberto Nardin (Faver), Roberto 
Ferrari (Ravina), Ivano Larentis 
(Cimone), Umberto Pedri e Danilo 
Petri (Segonzano); fi amma d’oro 
per i 40 anni di servizio a Ferruccio 
Scarpa di Fornace; medaglia di 
bronzo per lungo comando a 
Domenico Serafi n per 10 anni alla 
guida del Corpo di Faver; medaglia 
d’oro per lungo comando per 20 
anni da Comandante a Massimo 
Baldessari (Cadine) e Ivo Dorigatti 
(Lavis).
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Fiamme e fumo a scuola 
GRANDE ESERCITAZIONE A PRESSANO

UNIONE DI TRENTO

Diverse esplosioni all’interno 
della scuola di Pressano. Fiamme e 
fumo che blocca ogni possibilità di 
orientarsi. Ma bisogna fare presto: 
all’interno dell’edifi cio, bloccati, ci 
sono bambini e adulti. Molti sono 
feriti. Qualcuno è rimasto anche 
chiuso all’interno dell’ascensore. Par-
te la chiamata selettiva: accorrono i 

soccorsi a sirene spiegate. I Vigili del 
Fuoco entrano, domano le fi amme, 
portano all’esterno le prime persone. 
La Croce rossa presta le prime cure. 
Ed intanto monta anche un campo 
nel giardino del vicino asilo, con le 
brandine per accogliere i feriti. Uno 
scenario spaventoso. Per fortuna 
stiamo descrivendo un’esercitazione, 
svoltasi di recente nella frazione di 
Lavis. Sul posto – insieme ai Vigili 
del Fuoco locali, sia eff ettivi sia allievi 
– anche il distaccamento di Bondeno 
(Ferrara), il Corpo di Merano ed i 
volontari della Croce Rossa.
Una manovra spettacolare, che ha 
coinvolto circa 85 Vigili del Fuoco 
durante tutto il giorno. Per i profani 
è stato uno scenario quasi da cine-
ma, impressionante per realismo: 
con le urla dei feriti, truccati come se 

davvero avessero subito traumi anche 
gravi. Tutto nell’organizzazione è 
stato curato nei particolari: a partire 
dall’allestimento di una vera e pro-
pria centrale operativa, con i canali 
di comunicazione dedicati alle varie 
squadre. In fondo è stato riproposto 
ciò che può accadere pure nella 
realtà: ed è stata l’occasione migliore 
per formare i volontari. «Lo scopo 
della giornata è di mettere sotto 
pressione i Vigili del Fuoco – spiega 
il Vicecomandante di Lavis, Omar 
Giovannini . Abbiamo preparato di-
versi scenari per mettere alla prova i 
soccorritori». Nessuno di loro sapeva 
in anticipo cosa lo aspettasse. Anzi, 
nella prima parte della giornata, la 
mattina, sono stati creati tre diversi 
scenari: alcune persone bloccate 
in un ascensore; la fuga di gas in 
una cucina; la ricerca di persone 
in un’aula colma di fumo. Ognuno 
dei Corpi ha aff rontato tutte e tre le 
prove, ma in momenti separati. Così, 
a fi ne giornata, i Vigili del Fuoco si 
sono ritrovati in caserma, per poter 
valutare i diversi approcci nelle stesse 
situazioni. Potendo così capire, nel 
confronto con gli altri, come meglio 
agire quando l’emergenza è real-
tà. Ma è stato poi il pomeriggio il 
momento di maggiore intensità, che 
ha coinvolto l’intera Pressano, con 
pure molti spettatori in strada. Nella 
scuola è stata simulata un’esplosione, 
sono state nascoste le persone, create 
situazioni di potenziale pericolo. 
Il fumo ha invaso le aule pregiudi-
cando la visibilità. L’ascensore è stato 
bloccato, con persone all’interno. 
A impersonare i feriti alcuni 
volontari della Croce rossa e allievi 
dei Vigili del Fuoco, come attori a 
fi ngere il dolore, o a creare imprevisti 
che possono accadere anche nella 
realtà.

UN MOMENTO DELL’ESERCITAZIONE

XXXXXXXXXXXXX

È scomparso lo scorso agosto il Vigile onorario 
Adelmo Bellesia. Aveva 67 anni. Entrato a far parte 
del Corpo di Ravina nel 1975, ha ricoperto la carica 
di cassiere fi no al 1998. È stato Caposquadra dal 
1998 al 2004, terminando la sua vita attiva nel Corpo come Vigile di complemento nel 
2007 con 32 anni di servizio. Per la sua costante e profi cua collaborazione e per la sua 
disponibilità nei confronti della Comunità è stato nominato Vigile onorario. Si è sempre 
dedicato con impegno all’attività del Corpo, anche dopo aver concluso il servizio attivo, 
partecipando alle riunioni e collaborando nelle varie manifestazioni da noi organizzate, 
specialmente in quelle a favore dei giovani “I so boci”, pur essendosi trasferito dopo la 
meritata pensione a Cimone. Amava trascorrere parecchio tempo in famiglia, special-
mente con i suoi amati nipoti, nel tempo libero, oltre al legame con i Vigili, aveva la pas-
sione per la pesca ed era parte attiva anche in altre Associazioni del sobborgo in partico-
lare nel Gruppo Alpini Ravina/Belvedere, di cui era consigliere. Uomo buono, generoso 
e socievole con tutti ma soprattutto un “grande amico” ed esempio per i giovani: la sua 
improvvisa scomparsa ha lasciato un grande vuoto.

D
I D

A
N

IE
LE

 E
R

LE
R

Il Corpo di Ravina ricorda
Adelmo Bellesia 
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A Cavedine ci si concentra 
sulla formazione
IL 2015 HA SEGNATO ANCHE L’ARRIVO DELLA NUOVA AUTOBOTTE

UNIONE DI TRENTO

Anche per quest’anno il Corpo 
dei Vigili del Fuoco Volontari di 
Cavedine, attualmente forma-
to da ventuno Vigili in servizio 
attivo, dal membro onorario Luigi 
Dallapè e da due nuovi Vigili che 
tuttora stanno frequentando 
il corso di base, ha proseguito 
l’attività ordinaria con impegno e 
dedizione concentrando le proprie 
forze in particolar modo sul tema 
della formazione, come prefi ssato 
dall’attuale Direttivo all’inizio del 
suo mandato.
Il 2015 è stato un anno ricco di 
appuntamenti dedicati alla forma-
zione sia teorica che pratica con 
la partecipazione ai corsi tenuti a 
livello distrettuale ma soprattutto 
grazie alla costante formazione 
interna, curata dal Capo Plotone 
e dai Capi Squadra ai quali va il 
merito dei risultati raggiunti da 
parte dell’intero organico. 

Da sottolineare le attività extra 
comunali che nel corso dell’anno 
hanno impegnato il Corpo a livello 
Distrettuale: servizi di sorveglian-
za antincendio al PalaTrento nel 
corso delle partite di Basket e 
Volley, servizi di sorveglianza ed 
ordine pubblico a manifestazioni 
come la BononAIL, la The Color 
Run e le feste Vigiliane prestando 
servizio con il gommone sull’Adige 
e un servizio di presidio notturno 
eff ettuato a seguito dell’incendio di 
un capannone in zona industriale 
nel Comune di Lavis.
Quest’anno, ormai in fase di chiu-
sura, è stato pieno di soddisfazioni 
per tutto il Corpo che ha incre-
mentato la propria presenza sul 
territorio svolgendo anche attività 
di formazione teorica ed esercita-
zioni pratiche con gli alunni delle 
scuole presenti sul territorio.
Ai primi di gennaio abbiamo 

potuto ritirare la nuova autobotte, 
acquistata con il contributo del 
Comune e della Provincia, risultato 
di un percorso iniziato nella prima-
vera 2013 dal precedente direttivo 
guidato da Alessandro Ruaben. 
Il progetto ha richiesto l’impegno 
di tutti i componenti per quanto 
riguarda lo studio dell’allestimento 
in ogni particolare e dei direttivi 
che si sono avvicendati per quanto 
riguarda la parte esecutiva, a par-
tire dalla redazione del capitolato 
tecnico, alla stesura del bando di 
gara, al controllo periodico sull’an-
damento dei lavori fi no ad arrivare 
al ritiro del mezzo fi nito.
Per quanto riguarda la statistica 
sugli interventi non si riscontrano 
particolari variazioni rispetto agli 
anni precedenti, anche se un dato 
certo si potrà avere solo nei primi 
mesi del prossimo anno. 
Tra gli interventi più bizzarri ef-
fettuati fi nora possiamo mettere in 
evidenza il recupero da una pianta 
di noce di un pilota tedesco di pa-
rapendio in seguito all’atterraggio, 
decisamente fuori campo, in cima 
all’albero. Fortunatamente, a parte 
il grande spavento, non ha subito 
lesioni se non qualche piccola 
abrasione.
Memorabile intervento per noi, ma 
crediamo anche per tutta la comu-
nità, è stato il supporto elicottero 
in occasione della nascita prematu-
ra del piccolo Gianluca, fi glio del 
nostro Vigile Remo, nato in casa 
dopo tanti anni che un evento di 
questo tipo non si verifi cava nel 
nostro comune; intervento tanto 
delicato quanto lieto sia per noi 
che per i genitori.

FOTO DI GRUPPO DAVANTI ALLA NUOVA 
AUTOBOTTE
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2015: Convegno e 
nuovi ingressi
UN ANNO MOLTO IMPORTANTE PER IL CORPO DI LUSERNA

L’anno 2015 è stato uno degli anni 
più importanti nei 61 anni di storia 
dei Vigili del Fuoco Volontari di 
Luserna – Pompiarn vo Lusérn: 
infatti nei giorni 28, 29 e 30 agosto 
si è svolto il Convegno Distrettuale 
dei Vigili del Fuoco Volontari del 
Distretto di Trento. Il Corpo di 
Luserna è uno dei più piccoli di 
tutto il Distretto, pertanto l’impegno 
di organizzare un tale evento è stato 
considerevole. Come sempre inten-
so il programma dei tre giorni. Si è 
iniziato il venerdì pomeriggio con 
una manovra di ricerca persona che 
ha coinvolto i Corpi della zona della 
Vigolana (Bosentino, Lavarone, Lu-
serna, Vattaro e Vigolo Vattaro), la 
cui collaborazione è ormai consoli-
data, insieme al Soccorso Alpino.
Sabato invece è stato simulato 
prima un incendio boschivo, che 
lambiva il paese e che ha visto an-
che l’intervento di un elicottero del 
Nucleo di Trento; si sono susseguiti 
poi due interventi su due incidenti 
stradali, nei quali hanno operato 
insieme sia i Corpi del Distretto che 
la Croce Rossa. Infi ne la giornata 
si è conclusa con una manovra di 
pompaggio acqua dalla cisterna 
situata nella piazza del paese fi no 
alla località Hüttn, sopra l’abitato. 
L’ultimo giorno è stata la giornata 
più intensa, iniziata con la sfi lata 
per le vie del paese accompagnati 
dalla banda di Vigolo Vattaro, con 
arrivo in Chiesa dove si è tenuta 
la Santa Messa accompagnata dai 
Zimbar Kantor. Al termine della 
messa nel vicino campo da calcio si 
sono svolte una manovra del grup-
po allievi del Distretto, una simu-
lazione di incidente di un trattore 

carico di legname, per il quale è 
stato coinvolto anche un equipaggio 
della Croce Rossa di Lavarone, una 
manovra di scala controventata ed 
un recupero di un gatto in cima ad 
un albero con l’utilizzo dell’auto-
scala. Come spesso succede, una 
delle manovre più apprezzate dal 
pubblico è stata la simulazione di un 
incendio appartamento scoppiato 
in seguito ad una pentola di olio 
dimenticata sul fuoco. Per tutti i tre 
giorni nei pressi del tendone è stato 
allestito uno splendido percorso 
pompieristico per i bambini che 
hanno così potuto immedesimarsi 
e provare le attività dei pompieri. 
In una sala comunale si è pensato 
al passato, con l’allestimento di una 
mostra storico - fotografi ca sui Vigili 
del Fuoco, e al futuro, con l’esposi-
zione dei disegni che i bambini di 
Luserna hanno voluto realizzare e 
donare.
Al termine della manifestazione, 
accompagnati dai canti della Corale 
Cimbra, si sono tenuti i discorsi 

IL CORPO DI LUSERNA

MANOVRE DIMOSTRATIVE

uffi  ciali e la consegna delle bene-
merenze e delle targhe come segno 
di ricordo di quella che è stata una 
manifestazione molto impegnativa 
ma che ha dato grandissima soddi-
sfazione a tutto il Corpo di Luserna. 
E nel tendone accanto alla caserma 
le giornate sono state concluse in 
compagnia ed allegria. Un altro mo-
tivo per cui l’anno 2015 è stato mol-
to importante per i Vigili del Fuoco 
di Luserna, è stato l’ingresso nel 
Corpo di due nuovi Vigili ( Moreno 
Nicolussi Paolaz e Giorgio Polidoro), 
che vanno ad aggiungersi agli altri 
nove Vigili del Corpo. 
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In Val di Sole arriva la nuova 
piattaforma
APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE DEL DISTRETTO 

UNIONE DELLA VAL DI SOLE
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piattaforma a supporto 
dell’autoscala, ormai vecchia di 
23 anni, nell’Unione Distrettuale 
dei Corpi dei Vigili del Fuoco 
Volontari della Val di Sole. 
L’acquisto del nuovo mezzo, dal 
costo di circa 400.000 euro, è 
stato deliberato all’unanimità 
con l’approvazione del bilancio 
di previsione 2016 da parte 
dell’assemblea Distrettuale, che 
si è tenuta a Malé il 27 novembre 
scorso. Il documento contabile, che 
pareggia a 579.372 euro dopo un 
aggiustamento pari a 45,29 euro 
nel capitolo relativo all’acquisto di 
attrezzature e automezzi, evidenzia 
infatti una spesa straordinaria di 
513.700 euro. La cifra rimanente, 
invece, sarà impiegata per 
completare l’allestimento del 
magazzino Distrettuale, l’acquisto 
del materiale antinquinamento, 
l’acquisto di cento bombole 
in composito per la gestione 
del laboratorio autoprotettori 
Distrettuale e la manutenzione 
straordinaria delle attrezzature 
di proprietà dell’Unione. «Le 
attrezzature sono indispensabili 
per garantire un servizio più 
rapido e specializzato» ha 
ribadito l’Ispettore Distrettuale 
Maurizio Paternoster, che nella 

sua relazione ha toccato diversi 
punti sensibili. In particolare, 
l’Ispettore ha stigmatizzato gli 
attacchi che vengono mossi ai 
Pompieri Volontari riguardanti 
sia la realizzazione di caserme 
sia gli acquisti per le attrezzature. 
«Una caserma confortevole, 
spaziosa vuol dire più effi  cienza, 
più rapidità nell’intervento - ha 
commentato. Per questo mi 
diventa davvero diffi  cile sentire 
amministratori e dirigenti 

provinciali che propongono 
addirittura l’accorpamento dei 
Corpi. Da quello che ci insegnano 
le esperienze fatte in altre realtà 
del Trentino, le fusioni tra i Corpi 
portano a una diminuzione del 
numero dei Volontari: anziché 
aumentare, di solito, si dimezzano. 
Dobbiamo, invece, imparare dal 
vicino Alto Adige dove ci sono 
116 Comuni con ben 305 Corpi 
con una media di 40 Pompieri 
a Corpo per un totale di quasi 
13.000 Pompieri. In Trentino su 
216 Comuni, forse meno ora con 
le fusioni, abbiamo 237 Corpi con 
6.000 Pompieri. Non è in questo 
settore che le amministrazioni 
Comunali e Provinciali devono 
operare dei tagli». La politica e non 
solo, pensi, invece, a tagliarsi gli 

FOTO DI GRUPPO DEI PREMIATI

...l’Ispettore Paternoster ha stigmatiz-
zato gli attacchi nei confronti dei Vo-
lontari per la realizzazione di caserme 
e per gli acquisti per le attrezzature...
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stipendi e a dare il buon esempio 
amministrando in modo gratuito, 
senza esorbitanti compensi. 
l’Ispettore Paternoster ribadisce 
il fatto che il futuro è, e sarà nel 
Volontariato Autentico “purché 
non lo si stanchi” ; si torni indietro 
di 40 anni, quando si facevano 
le cose in modo più altruistico. 
Rispetto alla preparazione dei 
Volontari, l’Ispettore ha quindi 
espresso la necessità di istituire una 
scuola seria, altamente formativa 
e specializzata per la preparazione 
dei Pompieri, e la possibilità di 
avere una formazione nelle ore 
diurne e a livello centrale. Una 
esigenza che è stata condivisa 
dall’intera assemblea. «La giunta 
provinciale ha deliberato che 
la formazione per i Pompieri 

Volontari e Permanenti è affi  data 
a una sola struttura e cioè la 
Scuola Provinciale Antincendi - 
ha evidenziato Paternoster. Ora 
chiediamo però che ai Vigili del 
Fuoco Volontari del Trentino 
vengano garantite almeno 6000 
giornate (48.000 ore) di formazione 
all’anno (una media di una giornata 
a Pompiere) in modo che nell’arco 
di 5 anni tutti i Pompieri abbiano 
alle spalle almeno 40 ore di 
formazione seria». 
L’Ispettore ha poi salutato il 
Vice Ispettore Franco Redolfi  
che, al termine di una carriera 
durata 36 anni, di cui 19 anni 
da Comandante del Corpo di 
Mezzana e 10 anni come Vice 
Ispettore Distrettuale, va in 
pensione lasciando a Christian 

Palmieri (del Corpo di Croviana) 
il ruolo di nuovo Vice Ispettore 
dell’Unione. Una menzione 
particolare è stata riservata anche al 
Vigile Geremia Chiesa del Corpo 
di Peio che ha tagliato il traguardo 
dei 40 anni di servizio attivo. 
Dopodiché sono stati consegnati 
i diplomi di benemerenza 
anche agli altri Vigili del Fuoco 
Volontari per gli anni di servizio. 
Per i 35 anni è stato premiato 
Dario Daprà (Rabbi), mentre 
per i 30 anni, riconoscimenti 
sono andati a Stefano Andreis, 
Stefano Pedrotti e Gino Penasa 
(Malé); Andrea Mochen (Dimaro); 
Giuliano Redolfi  (Mezzana). 
Per i 25 anni: Agostino Dapoz, 
Emanuele Iachelini, Massimo 
Leonardi (Caldes); Corrado Daprà, 
Perluigi Enrdizzi (Malé); Tomaso 
Moreschini, Domenico Vicenzi 
(Peio); Piero Lucchini (Pellizzano); 
Adriano Delpero, Diego Delpero, 
Franco Slanzi, Giovanni Zambotti 
(Vermiglio). Per i 20 anni: Corrado 
Valentinotti (Caldes); Nicola 
Rizzi (Cavizzana); Andrea Penasa 
(Commezzadura); Mirko Angeli 
(Croviana); Davide Pangrazzi 
(Mezzana); Andrea Bottea, Andrea 
Paris (Monclassico); Antonio Bezzi, 
Ervino Bezzi (Ossana); Marco 
Tomasi (Peio). Per i 15 anni: Walter 
Valentinotti (Caldes); Stefano 
Bernardelli (Mezzana); Giovanni 
Santoni, Danilo Tomasi (Ossana); 
Cristian Focher (Peio). 
Un ringraziamento è arrivato anche 
da parte delle amministrazioni 
Comunali rappresentate, che 
si sono dette orgogliose per il 
lavoro, la dedizione e il servizio 
che quotidianamente compie 
un’istituzione come quella dei Vigili 
del Fuoco Volontari.

UN MOMENTO DELLA PREMIAZIONE
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Calano gli interventi anche 
a Rovereto
PUNTARE SULLA PREVENZIONE FUNZIONA

Giornata di festa a Rovereto do-
menica 6 dicembre per celebrare 
Santa Barbara. 
Il Corpo di Rovereto si è presentato 
alla città al gran completo con una 
giornata di porte aperte che ha 
coinvolto la cittadinanza che fi n dal 
mattino ha aff ollato la caserma di 
via dell’Abetone. 
Come da tradizione l’iniziativa 
attira molte famiglie e soprattutto 
bambini, per i quali i lampeggianti 
blu, le sirene, i cappelli e gli elmetti 
da pompiere rappresentano un’at-
trazione imperdibile. 
Nel pomeriggio spettacolare simu-
lazione che ha visto lavorare fi anco 
a fi anco sul piazzale della caserma 
i pompieri roveretani con i “colle-
ghi” tedeschi di Forchheim, la città 
bavarese dell’Alta Franconia ge-
mellata dal 1988 con Rovereto, e la 
Croce rossa. E i pompieri tedeschi, 
con una squadra di otto persone, 
si sono esibiti in una manovra di 
soccorso per incidente stradale - 
una simulazione identica a quella 
eseguita 10 anni fa dai Vigili del 
Fuoco roveretani a Forchheim - 
trovandosi a loro agio e sfoggiando 

una notevole operatività. 
In caserma, oltre al Comandan-
te del Corpo dei volontari Luca 
Minatti, c’era l’ispettore distret-
tuale Piergiorgio Carrara e il vice 
Ludovico Delaiti. A fare gli onori 
di casa c’erano il sindaco Francesco 
Valduga, con gli assessori Ivo Chie-
sa e Mario Bortot e il consigliere 
Giampaolo Stiz, che hanno assistito 
alla cerimonia di premiazione dei 
pompieri con anzianità di servizio: 
nel dettaglio, Gianni Marchelli (25 
anni) e Marco Simonetti (15 anni), 
mentre Pasquale Mastria è stato 
nominato capoplotone. 
Per le forze dell’ordine c’erano il 
capitano Di Lena, Comandante 
della compagnia dei carabinieri, e 
la dirigente del commissariato di 
polizia Ilva Orsingher. Il Coman-
dante Luca Minatti ha presentato 
l’attività dell’anno: «L’interventisti-
ca si assesta sui 1000 interventi, con 
una fl essione del 12%. Vuol dire 
che la prevenzione funziona, sia 
sulle strade che a livello industriale 
che tra i privati. 
Il Corpo è stato molto impegnato 
fuori città e sempre più per servizi 

tecnici, seguendo un trend provin-
ciale. 
Abbiamo puntato molto sulla for-
mazione, con corsi specialistici (da-
gli automezzi al soccorso fl uviale, in 
cui la nostra squadra ha conseguito 
a maggio la certifi cazione europea). 
Per gli allievi l’attività riparte a pri-
mavera, ma nel 2016 11 allievi (tra 
cui 2 ragazze) diventano operativi». 
Per 2015 per il Corpo dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Rovereto ha 
puntato tutto sulla formazione del 
proprio personale. 
Con una serie di fi nanziamenti, il 
Corpo ha provveduto a realizzare 
tutta una serie di corsi di formazio-
ne specifi ci per gli automezzi e le 
attrezzature di cui Corpo dispone.
Precursore dei tempi, il Corpo, ha 
preferito, al posto di comprare altre 
attrezzature ed automezzi, investi-
re sulla formazione del personale 
operativo. Con tali corsi, il Corpo si 
è dotato di svariate certifi cazioni at-
testanti ai Vigili il percorso forma-
tivo svolto, e quindi una maggiore 
formazione personale, ma sopra-
tutto una sicurezza ulteriore in fase 
addestrativo/interventistica.

UNIONE DELLA VALLAGARINA

IL CORPO DI ROVERETO
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Tierno di Mori: 
esercitazione in galleria
UTILE TEST CHE HA PERMESSO DI SAGGIARE 
LA CAPACITÀ DI RISPOSTA DEI SOCCORSI 

Nella notte tra venerdì 13 e sabato 
14 novembre, con inizio alle ore 20 
e termine alle ore 2 circa, si è svolta 
una esercitazione nella galleria di 
Tierno di Mori. È stato simulato un 
incidente in galleria che necessitava 
dell’intervento contemporaneo dei 
Vigili del Fuoco e del personale 
sanitario del 118. Si è trattato di 
un utile test che ha permesso di 
saggiare la capacità di risposta del 
personale impegnato, in primo 
luogo il Corpo dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Mori. In particolare si 
è testata la capacità di intervento 
nei confronti di un incidente 
stradale nella canna est-ovest, in 
direzione di Riva del Garda, con 
collisioni e un principio di incendio. 
Lo scenario che è stato ipotizzato 
era quello di un camion, con 
rimorchio e cisterna, che sbanda 
e urta la galleria. Nell’impatto la 
cisterna cade dal rimorchio e si 
rovescia su una prima auto e su una 

seconda auto provenienti in senso 
opposto e che si sono scontrate con 
il camion. Sul rimorchio impatta 
anche un pulmino proveniente 
dallo stesso senso di marcia del 
camion. Nella colonna che si forma 
a monte dell’incidente un’altra auto 
tampona quella che la precede. 
L’allarme viene dato da un astante 
alle centrali 115 e 118. 
La sequenza dell’intervento è stata 
questa: i Vigili del Fuoco, giunti 
sul posto, hanno bloccato e deviato 
il traffi  co, raggiunto e messo in 
sicurezza la scena dell’incidente. 
Solo a sicurezza assicurata hanno 
consentito l’intervento degli 
operatori del 118.
È stata simulata la situazione che 
si sarebbe verifi cata in un giorno 
feriale in orario diurno. La scelta di 
eff ettuare la simulazione in orario 
notturno è stata fatta per arrecare il 

minimo disagio possibile al traffi  co 
stradale. 
L’obbiettivo era quello di verifi care 
le modalità di intervento delle 
forze coinvolte in presenza di uno 
scenario per gran parte ignoto ai 
partecipanti. 
In particolare si voleva migliorare 
il livello delle comunicazioni 
tra gli operatori dei diversi 
Corpi impegnati, Vigili del 
Fuoco e sanitari, e tra gli stessi 
e le rispettive centrali operative. 
Nell’esercitazione sono stati 
impegnati 20 Vigili del Fuoco 
Permanenti, 40 Vigili del Fuoco 
Volontari, 23 operatori sanitari, 
circa 50 simulatori tra Vigili 
del Fuoco e appartenenti alla 
Croce Rossa Italiana, circa 70 tra 
operatori di Protezione Civile 
e Vigili del Fuoco come 
spettatori. 

UNIONE DELLA VALLAGARINA

SI LAVORA CON LA PINZA IDRAULICA

I PRIMI SOCCORSI
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UNIONE DELLA VALSUGANA E TESINO

Meno interventi, più attività 
nelle comunità
IL BILANCIO DI FINE ANNO DEL DISTRETTO DI BORGO VALSUGANA E TESINO
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In tutto 1790 interventi. “Rispetto 
al 2014, per noi Vigili del Fuoco 
è stato un anno interventistico 
poco impegnativo ma non siamo 
rimasti inoperosi perché molti sono 
stati i servizi svolti nelle nostre 
comunità”. 
Così l’ispettore distrettuale Vito 
Micheli in occasione dell’annuale 
assemblea per le benemerenze 
ospitata nel Salone delle Feste del 

Palace Hotel delle Terme. 
Dopo 7 anni, per lui, ora termina il 
mandato. 
Ad ascoltarlo tutti i 22 Comandanti 
del Distretto, i sindaci della 
Comunità con l’assessore 
provinciale Tiziano Mellarini ed il 
direttore della Scuola Provinciale 
Antincendi Ivo Erler. 
A fare gli onori di casa il sindaco di 
Roncegno Mirko Montibeller. 
Per quanto gli interventi oltre 14 

mila ore sono state impegnate 
per assistenza manifestazioni 
(302), 5.780 per manutenzioni 
(182), 5.430 per prevenzione (145 
interventi) e 5.069 ore uomo per 
interventistica. Ben 10.438 ore 
uomo sono state impegnate dalla 
formazione, di cui 8.283 per lezioni 
pratiche. 
“Altre 3.111 ore – ha ricordato 
il vice ispettore Ivano Bastiani – 
sono state impegnate in soccorso 
a persone, 2.270 in servizi 
amministrativi e 972 per incendi. 
In quest’ultimo caso sono stati 
eff ettuati 84 interventi, soprattutto 
per incendi di camini (30), 
sterpaglie (21) e sopralluoghi”. 
Nella sua relazione Vito Micheli 
ha ricordato come nel 2015 sia 
stato ultimato l’allestimento della 
botte scarrabile per incendio 
boschivo in comodato al Corpo di 
Telve di Sopra. “Abbiamo fi nito 
l’allestimento del 1219, un mezzo 
messo a disposizione dal Corpo 
di Borgo, per la formazione dei 
nostri Vigili e dell’attrezzatura per 
il furgone dell’Unione da adibire a 
Centrale Operativa Mobile. 
Nei prossimi mesi – ha continuato 
– defi niremo tutto il materiale per 
il container grandi eventi con la 
Cassa Provinciale che ha approvato 
il fi nanziamento dei due sistemi 
One Seven: il primo verrà dislocato 
presso il Corpo di Borgo, per 
affi  ancare l’autopiattaforma area 
di prossimo arrivo, il secondo sarà 
delocalizzato in Tesino”. 
L’Unione ha completato il 
programma di formazione 2015 
ed a gennaio inizierà il corso base 

L’ISPETTORE VITO MICHELI

...dopo 7 anni l’Ispettore Vito Micheli 
è arrivato a fi ne mandato...
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2015/2016 ed i due corsi APVR. 
“Siamo in contatto con i dirigenti 
della Trentino Sviluppo per poter 
accedere ai sotterranei della ex 
Malerba – ha concluso Micheli 
– da usare come camera fumo 
allestita opportunamente per poter 
svolgere i nostri percorsi formativi”. 
Quest’anno il Convegno 
Distrettuale si è svolto a Pieve, 
in occasione dell’inaugurazione 
della caserma. Il prossimo anno si 
svolgerà a Borgo per ricordare il 
150° di fondazione del Corpo dei 
Vigili del Fuoco. 
“Con questo evento – ha concluso 
Vito Micheli – termina anche il 
mio mandato da Ispettore. Spero 
in questi anni di aver fatto tutto 
il possibile per il nostro Distretto, 
come prima di me hanno fatto 
tutti gli altri ispettori trasmettendo 
a tutti quello spirito di Unione 
e altruismo che da sempre ci ha 
accompagnato. Sono convinto che 
sia questo il modo più corretto per 

vedere il nostro futuro. 
Continuare a fare bene il 
nostro lavoro, dimostrando 
quotidianamente il nostro impegno 
di solidarietà verso gli altri”. 
La serata si è conclusa con la 
consegna delle benemerenze, ben 
47 quelle distribuite ad altrettanti 
Vigili del Fuoco che prestano 
servizio nei 22 Corpi della Bassa 
Valsugana e del Tesino. 
Il diploma per i 15 anni di 
anzianità è stato consegnato a 11 
volontari: Lorenzo Campestrin 
(Borgo), Michele Franceschini 
(Carzano), Werner Moranduzzo 
(Castello Tesino), Simone Lorenzin 
(Castelnuovo), Massimiliano 
Corda (Ivano Fracena), Walter 
Zottele (Roncegno), Marco Parotto 
(Samone), Erik Micheli (scurelle), 
Gianluca Vanzo (Scurelle), Paolo 
Osti (Strigno) e Matteo Campestrin 
(Torcegno). Altri venti hanno 
ritirato l’attestato per il loro servizio 
ventennale: sono stati premiati 

Maurizio Zanettin (Castello 
Tesino), Angelo Sartori (Grigno), 
Adriano Baldessari (Novaledo), 
Loris Zurlo (Novaledo), Rudi 
Baratto (Ospedaletto), Simone 
Marighetti (Ospedaletto), Fabiano 
Tessaro (Pieve Tesino), Marino 
Moranduzzo (Pieve Tesino), 
Diego Trisotto (Samone), Roberto 
Spagolla (Scurelle), Fabio Carraro 
(Strigno), Fabrizio Sanna (Strigno), 
Fausto Tomaselli (Strigno), 
Christian Micheletti (Telve), Silvio 
Trentinaglia (Telve), Cleto Trentin 
(Telve di Sopra), Edi Dell’Agnolo 
(Tezze), Fabrizio Stefani (Tezze) e 
Massimo Saffi  oti (Villa Agnedo). 
Sono stati premiati anche sei 
Vigili del Fuoco, da 25 anni attivi 
sul territorio: Mario Pedenzini 
(Novaledo), Franco Fontana 
(Pieve Tesino), Claudio Colla 
(Ronchi), Franco Nones (Scurelle), 
Ermanno Trentin (Telve di Sopra) 
e Gianpietro Stefani (Tezze). 
L’Ispettore Distrettuale Vito Micheli 
ed il suo Vice Ivano Bastiani hanno 
premiato anche Roberto Dalfollo 
(Carzano), Orlando Bortolon (Pieve 
Tesino), Bruno Parin e Ottavio 
Ropelato (Spera), da ben 30 anni 
attivi all’interno dei rispettivi 
Corpi di appartenenza. Sette, 
infi ne, le benemerenze consegnati 
ad altrettanti Vigili del Fuoco con 
35 anni di anzianità di servizio: 
Roberto Brandalise (Bieno), Luigi 
Bernardi e Silvano Segnana 
(Borgo Valsugana), Roberto 
Denart (Carzano), Giulio Micheli 
(Scurelle), Franco Tomaselli 
(Strigno) e Mario Tomaselli (Villa 
Agnedo).

L’AFFOLLATA PLATEA
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Sabato 12 settembre, favorita 
anche quest’anno da una bellissima 
giornata di sole, grande successo 
a Ravina per la seconda edizione 
di “Pompierland un giorno da 
pompiere”, svoltasi presso il Parco 
Itea e organizzata dai Vigili del 
Fuoco Volontari di Ravina e che 
ha visto la partecipazione di 420 
bambini provenienti da tutta la 
Provincia di Trento e non solo.
Lo scopo della manifestazione 
è far conoscere la nostra attività 
ed insegnare ai bambini alcuni 
principi fondamentali in caso di 
pericolo seguendo un percorso 
pompieristico da noi predisposto. 
I bambini, muniti di casco 
e casacca, dovevano seguire 
un percorso attrezzato. Dopo 
la partenza con discesa dal 
tubo entravano in una casetta 
appositamente allestita: dovevano 
chiudere il rubinetto del gas e 
spegnere l’incendio di una padella 
sul fuoco. Poi salire al primo 
piano e chiudere il contatore 
della corrente e togliere le prese 
pericolose. Scesi di nuovo al piano 
terra, passando per una botola, 
dovevano spegnere un altro 
incendio con l’uso di un estintore 
per salvare un gatto.
Usciti dalla casetta dovevano 
passare sull’asse d’equilibrio, sul 
ponte tibetano e superare degli 
ostacoli per arrivare alla parete 
di roccia. Proseguivano poi con il 
passaggio nel tunnel ed eseguivano 
una discesa con cordino. Infine, 
al fianco di un Vigile, salivano su 

Successo a Ravina per  
“Pompierland un giorno  
da pompiere”                                           
420 I BAMBINI PRESENTI 
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un “porter”, mezzo allestito con 
modulo incendio boschivo e, con 
l’immancabile suono della sirena, 
si recavano a spegnere il finto 
incendio boschivo con l’uso della 
lancia. 
Quest’anno novità del percorso: 
la discesa in elicottero con 
spegnimento di un principio 
d’incendio. Al termine del 
percorso, dopo la foto ricordo, 
a tutti i partecipanti è stato 
consegnato un buono per bibita e 
patatine da consumarsi presso la 
Festa di Vivi-Ravina, una bottiglia 
di acqua minerale, una mela e una 

confezione di caramelle. Durante 
la manifestazione, a dimostrazione 
della nostra efficienza, siamo 
stati allertati dai permanenti di 
Trento per un intervento per lo 
spegnimento di un incendio di 
un’abitazione in Via per Belvedere 
con la collaborazione del Corpo 
di Romagnano, presente con 
l’autobotte e tre Vigili. 
Un grazie particolare a tutti i 
bambini e genitori che hanno 
partecipato alla nostra iniziativa: 
malgrado qualche attesa, allietata 
però da alcuni animatori di “Oltre 
la Festa” di Trento con trucca 
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ALCUNI MOMENTI DELL’INIZIATIVA

bimbi, giochi con palloncini e 
zucchero fi lato e impreziosita 
dal Waterball, siamo riusciti ad 
accontentare tutti. Grazie ai 
Vigili del Corpo di Aldeno e di 
Romagnano per la collaborazione e 
agli sponsor che hanno contribuito 
alla riuscita di questa nostra attività 
(Cassa Rurale di Aldeno e Cadine, 
Circoscrizione Ravina-Romagnano, 
SFT, Revolti. E soprattutto un 
grazie a tutti i Vigili di Ravina 
(Allievi, Vigili e Vigili onorari) 
e ai collaboratori che hanno 
contribuito alla riuscita di questa 
manifestazione.
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La gara, riservata ai Vigili del 
Fuoco in servizio attivo, si è svolta 
il 17 ottobre scorso organizzata dal 
Corpo Vigili del Fuoco di Mezzano, 
con la collaborazione di tutti i Corpi 
del Distretto di Primiero. Si tratta 
di una prova in salita unica nel suo 
genere dove i concorrenti si sono 
sfi dati lungo la strada e i sentieri che 
dal campo sportivo intercomunale di 
Mezzano portano fi no alla località 
Poit, vicino ai Prati di San Giovan-
ni. Dove sta l’unicità della prova? I 
partecipanti hanno percorso tutto il 
tracciato indossando l’autorespira-
tore, strumento di vitale importanza 
per la protezione delle vie respira-
torie dei Vigili del Fuoco durante 
gli interventi dove vi è presenza di 
fumo, sempre ricco di gas tossici e 
sempre carente di ossigeno. L’obiet-
tivo degli organizzatori era quello di 
stimolare i Vigili del Fuoco ad eser-
citarsi in maniera intensa all’utilizzo 
di detti apparati con i quali non è 
sempre scontata l’armonia tra Vigile 
e dpi. Obbiettivo raggiunto! Infatti 

ONLY THE BRAVE 
(…solo i coraggiosi…)
GRANDE SUCCESSO PER LA PRIMA EDIZIONE DELLA 
ONLY THE BRAVE CEA – 2015!

molti dei partecipanti, in vista della 
prova si sono preparati a dovere 
“svuotando” bombola su bombola 
nei mesi che hanno preceduto la 
prova. La gara, oltre alla prestazione 
fi sica, comprendeva anche una parte 
tecnica, infatti a metà del percorso 
era previsto un cambio bombola ob-
bligatorio e indispensabile per poter 
raggiungere il traguardo, il tutto reso 
più diffi  cile, ma più spettacolare, dal 
fatto che la prova in salita è stata 
fatta in notturna. Nel pomeriggio 
prima della gara, si è svolto inoltre 
un seminario tecnico, dove il Vigile 
Istruttore Luca Parisi, appartenente 
al Corpo Permanente di Trento, ha 
fatto un’interessante parallelo tra la 
preparazione fi sica di uno sportivo 
semi-professionista e la preparazione 
richiesta a un Vigile del Fuoco arri-
vando alla conclusione che è quanto 
mai importante che i pompieri siano 
stimolati a tenersi in forma, sposan-
do in pieno la fi losofi a della gara che 
volge ad avere personale sempre più 
preparato.

A testimonianza della bontà dell’i-
niziativa, sono arrivate al comitato 
organizzatore 172 richieste di iscri-
zione delle quali sono state accolte 
le prime 120 in ordine cronologico 
di arrivo come previsto dal rego-
lamento della manifestazione. La 
gara ha visto al via Vigili provenienti 
da tutto il Trentino per un totale di 
22 Corpi rappresentati. I Vigili “di 
casa” erano venti, provenienti dai 
Corpi di Mezzano, Imer, Canal San 
Bovo, Consorzio Primiero, San Mar-
tino di Castrozza. I primi classifi cati 
sono risultati nell’ordine Martino 
Romagna (Mezzano), Mirko Scottini 
(Rovereto),  Francesco Lazzeri (Per-
manenti Trento). Nella classifi ca per 
Corpi, risultano vincitori i Vigili del 
Fuoco Borgo Valsugana, seguiti dai 
Vigili di Mezzolombardo e dai Vigili 
Permanenti di Trento. Imponente la 
macchina organizzativa, che ha visto 
collaborare a vari livelli, oltre ai 21 
Vigili in servizio attivo, ai 10 allievi 
e 6 Vigili fuori servizio del Cor-
po di Mezzano, altri 30 Vigili del 
Distretto di Primiero e 35 volontari 
tra gruppo alpini Mezzano, Cit, 
cronometristi, apripista, fotografi  
dell’associazione “I Negativi”, per-
sonale delle ambulanze della Croce 
Rossa e di Una Corsa Per La Vita, 
un infermiere e un medico rianima-
tore. A tutti loro va il nostro grazie 
per la preziosa collaborazione! 
Ringraziamo anche i proprietari dei 
fondi attraversati e, non ultimi, i vari 
sponsor pubblici e privati. L’appun-
tamento è per l’8 ottobre 2016 per la 
seconda edizione.

LA GARA IN PIENO SVOLGIMENTO
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© by FulberIl Pompiere  Enigmistico
CRUCIVERBA

ROTAS
OPERA
TENET
AREPO
SATOR

ORIZZONTALI
1 Diminuisce il potere d’acquisto e fa aumentare i prezzi - 7 L’ortaggio invernale della 
famiglia dei carciofi - 11 Appellativo per un monarca - 12 Violento litigio verbale -  
13 Pulire, depurare un condotto - 18 Le consonanti in fine - 19 Sigla di Trapani -  
21 L’allevamento che dà miele e cera - 24 Il capoluogo di una famosa valle - 26 Madido, 
cosparso di rugiada - 27 La stanza della casa vicina alla cucina dove si consumano i pasti - 
29 L’eroe Virgiliano - 30 Riconoscenza che si dimostra a chi ci ha fatto del bene -  
32 Il nome di Breznev - 33 Vocali in coda - 34 È famosa quella dello zio Tom -  
37 Capolavoro di Spielberg - 38 A voi - 39 Via le prime due - Angolosi, coriacei, scontrosi di 
carattere - 44 Iniziali di Poe - 45 La focaccia romagnola non lievitata - 46 Biondo infuso -  
47 Ordire - 50 Periodicamente se ne sostituisce la cartuccia nelle fotocopiatrici - 52 Uno dei 
maggiori Profeti - 53 Lo dice chi nega - 54 Le prendono il sarto e il geometra. 

VERTICALI 
1 Sollevare le vele - 2 Gli abitanti del Giappone - 3 Avvalersi - 4 Lurida - 5 Il centro di…
Monaco - 6 Articolo spagnolo - 7 Centro balneare nel nord della Sicilia - 8 Il nome di Foà -  
9 Le consonanti dell’orco - 10 precede il nome del medico - 14 Dio in Gran Bretagna -  
15 Lo sono certe lampade - 16 nel centro dell’orto - 17 La pratica di provocare la morte per 
evitare sofferenze - 20 Fornaio - 22 Cerimonie religiose - 23 Quella carbonica è più  
diffusa - 25 Legume dai cui semi si estrae l’olio - 28 Può essere tenera, mezza o  
avanzata - 31 Cantautore di Joe Temerario - 32 Precedono i tuoni - 35 Vi si mette il 
proverbiale dito…- 36 Si nominano spesso con i mari - 37 Nome di donna - 38 L’attributo 
più importante dei cantanti lirici - 41 Lo sono tutti i numeri divisibili per due - 42 La fine di 
Parigi - 43 Stato asiatico - 44 Lo fondò Mattei - 45 A favore - 48 Inizio di oligarchia -  
49 Articolo indeterminato - 51 Sigla di Nuoro.

IL CRUCIVERBA

È il gioco enigmistico più popolare 

dove si devono indovinare con 

il sussidio di termini “allusivi” 

(definizioni) parole disposte 

orizzontalmente e verticalmente 

in una griglia già predisposta.  

Il cruciverba era già anticamente 

noto con il buffo nome di 

“latercolo” che in lingua corrente 

significa “quadrato magico”.

L’esempio qui riportato è 
stato riprodotto su non poche 

vestigia romane.  
Il significato delle parole 

leggibili in tutti i sensi, non è 
mai stato chiarito.

2015© Fulber Ripr.VietataSOLUZIONE AL CRUCIVERBA A PAG. 20
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Il Corpo di Ravina 
nel 1977


